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	ANALISI DEL FABBISOGNO DEL MERCATO DEL LAVORO  ALLA LUCE DELLE TRASFORMAZIONI E DEGLI STRUMENTI CULTURALI PIU’ RECENTI ED ATTUALI


Data 25/06/2021

A seguito della forte recessione del mercato del lavoro conseguente alla pandemia, con conseguente chiusura di gran parte delle attività lavorative,  lo sviluppo industriale a livello nazionale e quindi anche a livello locale per la provincia di Prato ha subito un brusco arresto. 

Solo negli ultimi mesi, con l’allentamento delle misure adottate dal governo e dalle regioni stesse, si è assistito ad una decisa ripresa, anche se gli effetti di essa variano da settore a settore.

In ogni modo, allo stato delle cose, l’obiettivo del presente studio è verificare se e in quale misura l’Istituto Professionale G. Marconi, in qualità tanto di istituto scolastico quanto di agenzia formativa, sia attualmente in grado di fornire agli studenti le conoscenze e competenze necessarie per soddisfare le esigenze delle aziende e delle imprese presenti nel distretto pratese.
· Recentemente l’istituto ha aggiornato la propria Politica della Qualità, alla luce sia di cambiamenti normativi a livello nazionale riguardanti la scuola in generale (introduzione della Didattica Digitale Integrata, introduzione della materia curricolare di Educazione Civica, ecc),  sia per scelte curricolari effettuate a seguito della Riforma degli  Istituti Professionali (2017), quest’ultimo passo proprio in funzione delle conclusioni che si possono trarre dalle recenti analisi dei fabbisogni e che di seguito andiamo a descrivere.  Tra le scelte curricolari a cui si è accennato spicca tra le altre la introduzione nel percorso di studi dell’ indirizzo denominato “Industria e Artigianato per il Made in Italy”, percorso “Meccanica” e all’interno dell’indirizzo “Manutenzione”  del percorso Termoidraulico.
L’ANALISI
L’analisi si è  avvalsa dei diversi strumenti che, alla luce del metodo evidenziato nella presentazione, sono stati di vario genere. Da un lato abbiamo utilizzato dati e informazioni ufficiali intrecciati con dati settoriali e dall’altro abbiamo trasformato in informazioni significative i dati che ci provenivano dal rapporto diretto col territorio sotto forma sia di associazioni imprenditoriali con cui collaboriamo sia di professionisti che insegnano nella scuola.

Dalle rilevazioni effettuate, si può subito notare come, in funzione della ripresa economica, i dati nazionali e locali sulle occupazioni crescano in maniera quasi esponenziale se si confrontano quelli rilevati alla fine del 2020 con quelli di maggio- giugno 2021. Stessa cosa ovviamente ci attendiamo dai confronti che si possono fare a livello locale della Provincia di Prato, e che qui per brevità tralasciamo.
a) La dimensione globale
	


I dati qui riportati sono estratti dai rapporti mensili del sistema informativo Excelsior Unioncamere-Ministero del Lavoro.

Se si confronta il rapporto mensile a livello nazionale relativo al mese di giugno 2021 con quello che contiene i dati del mese di dicembre 2020, appare subito evidente la netta discrepanza. Ad esempio i dati sulle entrate programmate nel mese di dicembre 2020, come pure la tendenza occupazionale per il periodo dicembre 2020-febbraio 2021:  dicembre 191.610, periodo dicembre2020-febbraio 2021  729.820 entrate previste.  Nel mese di giugno 2021 abbiamo:  entrate 560.470, periodo giugno-agosto 2021  entrate previste  1.282.830.  Riguardo alle percentuali sulle  a) imprese che assumono  b) imprese che assumono giovani  c) diffficoltà di reperimento, abbiamo:

dicembre 2020:   a) 8%  b) 27% c) 33%              giugno 2021:   a) 15%  b) 30% c) 31%
Detto questo, analizziamo in maniera più dettagliata i dati che provengono dall’estratto relativo al mese di giugno 2021.
Analizzando le varie “Entrate” (560.470)  e suddividendole ulteriormente abbiamo i seguenti dati:
Operai specializzati    95.060 (difficoltà reperimento 45,9%, da qui in avanti indicato con d.r.)
Professioni tecniche   64.970 (d.r.  44,1%)
Dirigenti e professioni intellettuali,scientifiche e con elevata specializzazione  27.570 (d.r. 42,8%)
Conduttori di impianti e operai di macchinari fissi e mobili   78.370 (d.r. 31,5%)
Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi   163.040 (d.r. 24,1%)
Impiegati   46.770 (d.r. 18,6%)
Professioni non qualificate   84.700 (d.r. 18%)
Analizziamo ora le professioni con maggiore difficoltà di reperimento per i giovani, riportando per ciascuna, per brevità, la percentuale di difficoltà di reperimento sul totale, in ordine decrescente:  
	

	


Specialisti in scienze informatiche, fisiche e chimiche (d.r. 64%)
Operai specializzati e conduttori di impianti nelle ind.tessili, abbigl. calzature (62%)
Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche (61%)
Tecnici in campo informatico, ingegneristico e della produzione (54%)
Operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori (54%)
Tecnici della sanità, dei servizi sociali e dell'istruzione (46%)
Operai specializzati nell’edilizia e nella manutenzione degli edifici (45%)
Riguardo ai titoli di studio che offrono maggiori sbocchi lavorativi, si evidenziano:

Entrate previste per livello di istruzione (%):

Laurea                                                   12%   (d.r. 39%, con esperienza 84%)
ITS  (Istruzione tecnica superiore)      1%   (d.r. 44%, con esperienza 82%)
Diploma di maturità                           31%    (d.r. 31%, con esperienza 69%)
Qualifica e diploma professionale   19%    (d.r. 42%, con esperienza 72%)
Nessun titolo di studio                       37%    (d.r. 21%, con esperienza 59%)
Nei dettagli:

LAUREA:
	Indirizzo economico   28%   (d.r. 25%, con esperienza 78%)

	Indirizzo ingegneria    24%   (d.r. 51%, con esperienza 86%)

	Indirizzo insegnamento e formazione  11%   (d.r. 33%, con esperienza 94%)                                                 

	Indirizzo sanitario/paramedico  9%  (d.r. 47%, con esperienza 88%)                                                 

	Indirizzo scienze matematiche, fisiche e informatiche  7% (d.r. 67%, con esperienza 83%)                                                 


DIPLOMA DI MATURITA’:

Indirizzo amministrazione, finanza e marketing  30% (d.r. 21%, con esperienza 63%)

Indirizzo turismo, enogastronomia e ospitalità  13% (d.r. 26%, con esperienza 83%)

Indirizzo meccanica, meccatronica ed energia 12% (d.r. 49%, con esperienza 72%)

Indirizzo trasporti e logistica 9% (d.r. 22%, con esperienza 47%)

Indirizzo socio-sanitario  8% (d.r. 30%, con esperienza 84%)

QUALIFICA E DIPLOMA PROFESSIONALE:

Indirizzo ristorazione  21% (d.r. 37%, con esperienza 86%)

Indirizzo meccanico  18% (d.r. 56%, con esperienza 68%)

Indirizzo elettrico  10% (d.r. 53%, con esperienza 73%)

Indirizzo edile 7% (d.r. 39%, con esperienza 77%)

Indirizzo sistemi e servizi logistici 7% (d.r. 43%, con esperienza 67%)
	

	

	

	

	


CONSIDERAZIONI:
Dalla analisi delle entrate del mese di giugno si evidenzia a livello nazionale che le attività più affini al percorso di studi del nostro istituto, “operai specializzati” e “conduttori  di impianti e operai di macchinari fissi e mobili” hanno una occupazione percentuale pari al 17 e al 14% rispettivamente. Si tratta di attività discretamente richieste, avendo una difficoltà di reperimento pari al 46% e 31,5% rispettivamente.
Peraltro, giova ricordare che una grossa percentuale di studenti diplomati presso il nostro istituto ma anche con diploma triennale di qualifica spesso trova occupazione in settori diversi, come  attività commerciali e servizi, trasporti, sistemi e logistica, ristorazione.
Riguardo al tema strettamente inerente le fasce di età più giovani, si evidenzia che vi sono attività in cui la difficoltà di reperimento di personale risulta notevole, come:

- Operai specializzati e conduttori di impianti nelle ind.tessili, abbigl. calzature (62%)

- Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche (61%)

Se infine ci riferiamo ai titoli di studio maggiormente spendibili, possiamo rilevare che l’indirizzo meccanico ed elettrico della qualifica professionale hanno una richiesta pari al 18 (d.r. 56%) e 10% (d.r. 53%) rispettivamente, mentre il  diploma quinquennale  garantisce una richiesta pari al 12% (d.r. 49%) per l’indirizzo meccanica, meccatronica ed energia, mentre per i trasporti e la logistica abbiamo un 9% (d.r. 22%).
b) la dimensione locale
Analizziamo ora i dati che provengono dall’estratto relativo al mese di giugno 2021 per la Provincia di Prato. La fonte esaminata è sempre il  sistema informativo Excelsior di  Unioncamere. 
Le entrate complessive previste per il mese di giugno 2021 per la nostra provincia sono 3260 (39.700 per la Toscana), con un incremento  rispetto al mese di maggio del 23% e addirittura dell’86% rispetto a giugno 2020. Anche rispetto a giugno 2019 (+ 55%) si rileva un netto incremento, nonostante il periodo pre-Covid.
Per il periodo giugno-agosto 2021 sono previste inoltre 6560 assunzioni, e questo rappresenta senz’altro un dato incoraggiante per la ripresa completa delle attività del nostro territorio.  
Esaminando la tipologia di contatti, sempre relativamente al solo mese di giugno è previsto che circa un terzo di essi saranno a tempo indeterminato o di apprendistato, due terzi invece a tempo determinato o simili.

In particolare il 63% di essi sarà nel settore dell’industria. Si ritiene che la percentuale media di difficoltà di reperimento dei profili desiderati sarà del 24%.
Le assunzioni di  giovani con meno di 30 anni dovrebbero coprire circa il 16% del totale dei contratti.

Nello specifico, il profilo più richiesto è costituito da operai specializzati e conduttori di impianti (53%),  il 14% per le professioni commerciali e dei servizi.

Le entrate previste per livello di istruzione riguardano:  

20% diploma di scuola media superiore,  8% qualifica professionale,  66% nessun titolo di studio, laurea il 5%.
CONCLUSIONI 
	 


Fin qui il dato generale della Provincia, che conferma da un lato una richiesta tutto sommato stabile, se non in crescita, riguardo ai settori che tradizionalmente costituiscono lo sbocco naturale dei nostri studenti (molto maggiore rispetto al 2020, ma ciò solo in quanto vi è stata la riapertura delle attività).  Interessante anche il dato, sempre molto elevato, sulla difficoltà di reperimento dei profili richiesti alla nostra scuola, che evidenzia una richiesta di mercato superiore alla capacità dell’Istituto di fornire alunni diplomati o con qualifica adeguata alle specifiche necessità delle aziende del territorio.    
L’Istituto Marconi, come sottolineato in altra parte, a seguito della riforma del 2010 e soprattutto quella del 2017 riforma del professionale, ha provveduto, per così dire,  a calibrare l’offerta formativa in funzione delle esigenze formative espresse dal mercato locale in continua evoluzione.  In occasione della prima riforma, si è puntato a creare profili in uscita specializzati nella Manutenzione  di impianti e apparati industriali, e , in opzione, dei mezzi di trasporto. Tutto questo tenendo presente che già da diversi anni sul territorio si registrava una richiesta sempre più marcata di figure che oltre all’indirizzo tradizionale delle produzioni industriali e artigianali, fossero in grado di svolgere compiti di manutenzione e assistenza post vendita. In un periodo successivo l’Istituto ha inoltre intrapreso la strada dell’indirizzo  “Servizi Commerciali”  (percorso “Design della comunicazione visiva e pubblicitaria”), che ha contribuito a  registrare un forte aumento di iscrizioni. 
 Dopo il  2017, anno della revisione della riforma degli Istituti Professionali, 
la scuola,  pur confermando l’ impostazione curricolare precedente,  ha attivato altri percorsi di studio appartenenti all’indirizzo “Manutenzione”, come quello Termoidraulico (più specifico rispetto al generico “Manutenzione meccanica”), e, soprattutto, l’indirizzo innovativo  “Industria e Artigianato per il Made in Italy”, declinato nel percorso “Meccanica”. In pratica quasi un ritorno al passato sul versante delle “Produzioni Industriali e Artigianali”, che tanti diplomati avevano scelto nel corso degli anni ’80 e ’90, molti dei quali hanno trovato occupazione in tale settore nelle aziende del territorio. La scelta del “Made in Italy” si colloca perfettamente in linea con le richieste attuali del territorio pratese, come da analisi qui evidenziata.  In questo senso assume una importanza fondamentale la scelta dell’Istituto di rinnovare le macchine del laboratorio a controllo numerico CNC con un nuovo centro di lavoro che verrà installato a breve, come pure la decisione di revisionare completamente il laboratorio OMU delle macchine utensili tradizionali. Per inciso, la figura dell’operaio specializzato per la conduzione di macchine CNC e centri di lavoro costituisce un profilo da diversi anni molto ricercato sul mercato del lavoro, nonché molto ben retribuito, su tutto il territorio nazionale come pure nell’area della Provincia di Prato. Questo è un dato di fatto che emerge dalle rilevazioni statistiche, ma anche dalla esperienza diretta di chi, all’interno del nostro istituto opera da più di vent’anni come docente e soprattutto come referente per le attività di Alternanza scuola lavoro.  
Riguardo ai corsi finanziati, data la pressante richiesta registrata a livello nazionale  (come da analisi precedente) ma anche locale,  di figure con competenze nel campo della energetica, in particolare delle energie sostenibili, l’Istituto da diversi mesi ha intrapreso il progetto finanziato “Performance”, destinato agli studenti della scuola.  Esso coinvolge attualmente alcune classi terze  ed ha come tema il risparmio energetico sia nel campo delle tecniche tradizionali che con riferimento alla gestione delle energie rinnovabili.
Dal 2020 inoltre è attivo un corso biennale IFTS, denominato  ELECTRO.TEC (“TECNICHE DEGLI IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI”), volto alla formazione della figura nazionale di “Tecnico di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali” altamente specializzato, che opererà in aziende meccaniche e
impiantistiche impegnate nella progettazione e realizzazione di
macchine meccaniche complesse, dove la componente impiantistica
rappresenta l’elemento caratterizzante. A seguito di superamento dell'esame finale, viene rilasciato l’attestato di qualifica di 4 livello EQF. 
Infine va rilevato che attualmente la scuola ha messo in preventivo la possibilità di organizzare e  svolgere i cosiddetti percorsi ITS (2000 h di percorso), vista la alta possibilità di occupazione che questa qualifica può dare, anche per ovviare alla difficoltà di alcuni studenti diplomati di intraprendere un percorso universitario, lungo e impegnativo anche per le famiglie stesse.  
Gli ITS sono “scuole ad alta specializzazione tecnologica “, nate per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche. Essi formano tecnici superiori nelle aree strategiche per lo sviluppo economico e le competitività e costituiscono una formazione terziaria non universitaria. Permettono di conseguire il titolo di tecnico superiore in alcune aree come efficienza energetica, mobilità sostenibile, moda, attività culturali e turismo.
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